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Marianna Amico Rozas: l’esempio anche dei più piccoli.


Quando Laura tornò da scuola in una giornata d’inverno, dal suo viso trapelava uno stato di soprappensiero che fece incuriosire la sua mamma.

“Piccola – disse la madre – cosa ti è accaduto oggi da renderti così pensierosa?”

“Mamma, ma chi è Marianna Amico Rozas?”, rispose istintivamente la bimba.

La mamma sul momento non seppe cosa rispondere ma, dopo aver risvegliato le sue conoscenze, cominciò a narrare la storia di questa “eroina”.

“Vedi, cara Laura, devi sapere che qualche secolo fa la donna non occupava una posizione di prestigio nella società a cui venivano riconosciute chissà quali grandi conquiste. La figura femminile era inquadrata o nella famiglia o nella vita religiosa. Marianna Amico Roxas decise nella sua vita di andare controcorrente a quella “moda dell’epoca”: non rinunciò né alla famiglia né alla vita religiosa ma conciliò i due aspetti aderendo alla Compagnia delle Figlie di Sant’Angela Merici.

Questa Compagnia prevedeva una vita consacrata a Dio e permetteva nello stesso tempo di dedicarsi ai problemi che affligevano la società, rimanendo comunque tra i familiari. Questa “nuova condizione religiosa” venne poco tollerata da molti, ma tale rifiuto non impedì né a Mariannina né alle sue compagne di trasformare la Compagnia delle Figlie di Sant’Angela Merici in un Istituto secolare”.

Dopo queste prime notizie, Laura cominciò a delineare l’immagine di Marianna come “una piccola grande donna” e ad appassionarsi sempre di più.

“Mamma – disse nuovamente alla madre – ma come ha fatto Marianna ad essere sicura delle sue scelte e, in modo particolare, a sentire la voce del Signore che la chiamava verso la Sua strada?”.

La madre si accorse che nel volto della sua bambina brillava e si spandeva il desiderio di conoscere questa “santa”, e proseguì:

“Mariannina, così la chiamavano tutti, cominciò a sentire dentro di sé un profondo amore per Gesù e la Madonna all’età di sedici anni; tu sei ancora piccina ma puoi fare di certo del tuo meglio. Così, a sedici anni, ella scriveva:”Mio caro Gesù voglio che la mia vita sia una continua elevazione, una continua preghiera, una continua unione con Dio.Voglio distaccarmi dai beni di questa terra e dagli affetti terreni. Spesso voglio mortificarmi per te, o Gesù”.

Forse ti è un po’ difficoltoso comprendere il senso di queste parole, però, già dalla tua età, comincia a capire che i giochi, le buone compagnie, i soldi e le altre cose materiali di questa terra non sono tutto nella vita, non rappresentano la felicità assoluta di una persona, ma manca sempre un ultimo pezzettino per completare il puzzle della vita di ognuno di noi: questo tassello è indicato dalla fede, dalla preghiera costante che unisce giorno dopo giorno a Dio ed eleva spiritualmente ogni essere. Proprio in questo Marianna è un ottimo esempio e dopotutto anche attraverso le sue frasi si riesce a comprendere l’essenza vera della sua religiosità”.

“Mamma, come si fa ad essere santi con le buone azioni già all’età di sedici anni?”, chiese Laura con molto stupore.

“Devi capire che tutto dipende dalla volontà, dalla pura intenzione di una persona a diventare santa o meno. Mariannina scriveva così:”Voglio sempre essere umile ubbidendo ciecamente e vedendo Dio nei miei genitori e superiori, accettando i rimproveri anche non meritati e non facendomi notare. Voglio sempre pensare e dire bene di tutti senza giudicare degli altri. Voglio fare tutte le mie azioni ordinarie perfettamente e per Dio. Così sarò santa”. Anche tu come lei per piacere a Dio devi proporti qualche fioretto, una mortificazione che non ti renderà un nulla, ma ti eleverà agli occhi del Signore. L’elemento più importante, però, si trova nell’umiltà e nella piccolezza d’animo: quando aiuti un compagno, fai un digiuno o dell’elemosina, quando subisci dei rimproveri che non hai meritato, sii sempre umile perché l’orgoglio e l’essere presuntuoso sono dei brutti difetti che rovinano la personalità dell’uomo; inoltre anche Gesù nella Bibbia esorta così:”non sappia la tua destra cosa fa la tua sinistra” perché è importante farsi conoscere non tanto per aver compiuto chissà quali grandi opere ma per l’umiltà e la tenacia con le quali esse sono state portate a compimento. Proprio così Marianna è riuscita a mettere in atto ciò che si era proposto e a definirsi come “l’Alter Christus”:riconoscendo Gesù Cristo come suo modello ideale e imitando Maria è potuta diventare santa”.

La curiosità di Laura, che nutriva la sua profonda ammirazione verso Marianna, era più sazia finché esclamò enusiasta:”Anch’io voglio essere come Mariannina e voglio imparare da lei tutto il possibile che possa migliorare la mia vita”.

La madre restò stupita a questa esclamazione poiché non si aspettava tanto interesse da parte di una bambina di soli otto anni. Inconsapevole di quello che aveva seminato di buono nella crescita interiore di sua figlia, ella concluse:”Sono contenta che tu abbia apprezzato la “piccola grandezza” di questa donna e l’abbia considerata l’esempio da seguire; devi sapere che tutti coloro che hanno avuto l’opportunità di conoscerla e ammirare la sua smisurata bontà affermano che “quando lei camminava anche la sua ombra dava buon esempio”. Che bellezza!”.

Spero veramente che un giorno anch’io da madre potrò proporre come esempio a mia figlia la figura, la grande personalità di Marianna Amico Roxas perché non solo da grandi è necessario avere un modella, ma bisogna abituare i bambini fin dalla loro infanzia a seguire un tipo ideale cui somigliare.

Mi sono resa conto che molte qualità di Marianna sono degli aspetti del mio carattere: trovare determinati tipi di parole in occasioni opportune, parlare nel giusto momento, essere forte e anche umile, non farsi mai notare per ciò che si compie ed essere sempre un tesoro di virtù e saggezza da scoprire continuamente. L’ombra, di cui ho accennato precedentemente, che Marianna proiettava quando camminava, non solo dà buon esempio ma testimonia tutto il bene che questa grande donna ha diffuso tra tutti coloro che l’amavano, dà prova delle opere che ella ha compiuto in passato, molto apprezzate nel presente  e sicuramente proiettate nel futuro dei nostri figli.
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